
“La speranza 
non delude”
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     Il 24 dicembre, con l'apertura della Porta Santa della Basilica
di San Pietro, Papa Francesco, aprirà solennemente il Giubileo
2025 che si concluderà il 24 dicembre 2025. Il messaggio
centrale di questo Giubileo è la speranza.

“Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la
speranza come desiderio e attesa del bene, 

pur non sapendo che cosa il domani porterà con sé”. 
(dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell'Anno 2025)

     Vogliamo offrire, per questo tempo di Avvento, insieme al
Vangelo di ogni giorno, una “parola di speranza”, che possa
essere di aiuto a rianimare la speranza in un tempo in cui si
“incontrano tante persone sfiduciate, che guardano all’avvenire
con scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro
felicità”. 
          (dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell'Anno 2025)



Dal Vangelo secondo Luca (21,25-28.34-36)
“Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di
popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini
moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra.
Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio
dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando
cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la
vostra liberazione è vicina. State bene attenti che i vostri cuori non si
appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel
giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà
sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate
in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve
accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo”.

1 Dicembre – I DOMENICA DI AVVENTO 

Una speranza di FRATERNITA’: 
Nessuno è nato schiavo, né signore, né per
vivere in miseria, ma tutti siamo nati per

essere fratelli. (Nelson Mandela)



2 Dicembre – Lunedì 

Una speranza di FRATERNITA’:
In tutta la vita non c'è cosa più importante

da fare che chinarsi perché un altro,
cingendoti il collo, possa rialzarsi. 

(Annalena Tonelli) 

Dal Vangelo secondo Matteo (8,5-11) 
“Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e
diceva: “Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre
terribilmente”. Gli disse: “Verrò e lo guarirò”. Ma il centurione rispose:
“Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una
parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei
soldati sotto di me e dico a uno: “Va'!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli
viene; e al mio servo: “Fa' questo!”, ed egli lo fa”. Ascoltandolo, Gesù si
meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: “In verità io vi dico, in Israele non
ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti
verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo,
Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli”.



3 Dicembre – Martedì 

Una speranza di FRATERNITA’: 
 Ogni essere che entra nella nostra vita è
veramente nostro fratello; e come tale

trattarlo. (Madeleine Delbrêl)

disse: "Beati gli occhi
che vedono ciò che
voi vedete. Vi dico che
molti profeti e re
hanno desiderato
vedere ciò che voi
vedete, ma non lo
videro, e udire ciò
che voi udite, ma non
l'udirono".

Dal Vangelo secondo Luca (10,21-24) 
“In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: "Io ti rendo
lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai
dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è
piaciuto. Ogni cosa mi è stata affidata dal Padre mio e nessuno sa chi è il
Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio
lo voglia rivelare". E volgendosi ai discepoli, in disparte,



Dal Vangelo secondo Matteo (15,29-37) 
“Allontanatosi di là, Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte,
si fermò là. Attorno a lui si radunò molta folla recando con sé zoppi, storpi,
ciechi, sordi e molti altri malati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì. E la
folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli storpi
raddrizzati, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. E glorificava
il Dio di Israele. Allora Gesù chiamò a sé i discepoli e disse: “Sento
compassione di questa folla: ormai da tre giorni mi vengono dietro e non
hanno da mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, perché non svengano
lungo la strada”. E i discepoli gli dissero: “Dove potremo noi trovare in un
deserto tanti pani da sfamare una folla così grande?”. Ma Gesù domandò:
“Quanti pani avete?”. Risposero: “Sette, e pochi pesciolini”. Dopo aver
ordinato alla folla di sedersi per terra, Gesù prese i sette pani e i pesci, rese
grazie, li spezzò, li dava ai discepoli, e i discepoli li distribuivano alla folla.
Tutti mangiarono e furono saziati. Dei pezzi avanzati portarono via sette
sporte piene”.

4 Dicembre – Mercoledì 

Una speranza di FRATERNITA’: 
 Non esiste il benefattore e il bisognoso di

aiuto. Esistono solo fraternità, cura e l’affetto
reciproci. (Don Roberto Malgesini)



Una speranza di FRATERNITA’: 
 Natale ogni volta che sorridi a un fratello e
gli tendi la mano; ogni volta che rimani in

silenzio per ascoltare un altro. 
(Madre Teresa di Calcutta)

5 Dicembre – Giovedì 

Dal Vangelo secondo Matteo (7,21.24-27) 
“Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma
colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Perciò chiunque ascolta
queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha
costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi,
soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché
era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette
in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla
sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si
abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande”.



6 Dicembre – Venerdì 

Una speranza di FRATERNITA’: 
Chi dice di credere in Dio e “non vede” suo

fratello, inganna se stesso. 
(Papa Francesco)

Dal Vangelo secondo Matteo (9,27-31)
“Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguivano urlando: “Figlio di
Davide, abbi pietà di noi”. Entrato in casa, i ciechi gli si accostarono, e Gesù
disse loro: “Credete voi che io possa fare questo?”. Gli risposero: “Sì, o
Signore!”. Allora toccò loro gli occhi e disse: “Sia fatto a voi secondo la vostra
fede”. E si aprirono loro gli occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: “Badate
che nessuno lo sappia!”. Ma essi, appena usciti, ne sparsero la fama in tutta
quella regione”.



7 Dicembre – Sabato

Dal Vangelo secondo Matteo (9,35-38-10,1.6-8)
“Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro
sinagoghe, predicando il Vangelo del regno e curando ogni malattia e
infermità. Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e
sfinite, come pecore senza pastore. Allora disse ai suoi discepoli: “La messe è
molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che
mandi operai nella sua messe!”. Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il
potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e
d'infermità. E li inviò ordinando loro: “Rivolgetevi piuttosto alle pecore
perdute della casa d'Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli
è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i
demoni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”.

Una speranza di FRATERNITA’: 
Chi non vive la gratuità fraterna fa della

propria esistenza un commercio
affannoso, sempre misurando quello che

dà e quello che riceve in cambio. 
(Papa Francesco)



8 Dicembre – Domenica 
 IMMACOLATA CONCEZIONE

Dal Vangelo secondo Luca 
(1,26-38) 
“Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu
mandato da Dio in una città della
Galilea, chiamata Nazaret, a una
vergine, promessa sposa di un
uomo della casa di Davide, di nome
Giuseppe. La vergine si chiamava
Maria. Entrando da lei, disse:
“Rallegrati, piena di grazia: il
Signore è con te”. A queste parole
ella fu molto turbata e si
domandava che senso avesse un
saluto come questo. L'angelo le
disse: “Non temere, Maria, perché
hai trovato grazia presso Dio. Ed
ecco, concepirai un figlio, lo darai
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà
grande e verrà chiamato Figlio
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà
il trono di Davide suo padre e
regnerà per sempre sulla casa di
Giacobbe e il suo regno non avrà
fine”. Allora Maria disse all'angelo:
“Come avverrà questo, poiché non 

 conosco uomo?”. Le rispose l'angelo:
“Lo Spirito Santo scenderà su di te e la
potenza dell'Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà
sarà santo e sarà chiamato Figlio di
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente,
nella sua vecchiaia ha concepito
anch'essa un figlio e questo è il sesto
mese per lei, che era detta sterile:
nulla è impossibile a Dio”. Allora
Maria disse: “Ecco la serva del Signore:
avvenga per me secondo la tua
parola”. E l'angelo si allontanò da lei”.

Una speranza di GIUSTIZIA:
Sconfiggere la povertà non è un atto

di carità, è un atto di giustizia.
(Nelson Mandela)



9 Dicembre – Lunedì 
Dal Vangelo secondo Luca (5,17-26)
“Un giorno stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri della
Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme.
E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. Ed ecco, alcuni uomini,
portando su un letto un uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e
di metterlo davanti a lui. Non trovando da quale parte farlo entrare a causa
della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio
davanti a Gesù nel mezzo della stanza. Vedendo la loro fede, disse: “Uomo, ti
sono perdonati i tuoi peccati”. Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere,
dicendo: “Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non 

Dio soltanto?”. Ma Gesù,  
conosciuti i loro  
ragionamenti, rispose:
“Perché pensate così nel
vostro cuore? Che cosa è
più facile dire: “Ti sono
perdonati i tuoi peccati”,
oppure dire: “Alzati e
cammina”? Ora, perché
sappiate che il Figlio
dell'uomo ha il potere
sulla terra di perdonare i
peccati, dico a te - disse
al paralitico -: alzati,
prendi il tuo lettuccio e
torna a casa tua”. Subito
egli si alzò davanti a
loro, prese il lettuccio su
cui era disteso e andò a
casa sua, glorificando
Dio. Tutti furono colti da
stupore e davano gloria
a Dio; pieni di timore
dicevano: “Oggi abbiamo
visto cose prodigiose”.

Una speranza di GIUSTIZIA:
Non c'è pace senza giustizia, non c'è

giustizia senza perdono. 
(Papa Giovanni Paolo II)



Una speranza di GIUSTIZIA:
Di tutte le virtù, la più difficile e rara

è la giustizia. Per ogni persona
giusta ce ne sono dieci ingiuste.

(Anonimo)

10 Dicembre – Martedì 

Dal Vangelo secondo Matteo (18,12-14) 
“Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce,
non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è
smarrita? In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più
che per le novantanove che non si erano smarrite. Così è volontà del Padre
vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda”.



Una speranza di GIUSTIZIA: 
Tra i poveri il Cristo ha voluto porre la

sua cattedra di redenzione. 
(Oscar Romero)

11 Dicembre – Mercoledì 

Dal Vangelo secondo
Matteo (11,28-30)
“Venite a me, voi tutti, che
siete affaticati e oppressi,
e io vi ristorerò. Prendete
il mio giogo sopra di voi e
imparate da me, che
sono mite e umile di
cuore, e troverete ristoro
per le vostre anime. Il
mio giogo infatti è dolce e
il mio carico leggero".



Una speranza di GIUSTIZIA:
Dio è Giustizia! Ecco perché noi,

cristiani, siamo chiamati ad essere
nel mondo gli artigiani di una pace

fondata sulla giustizia. 

12 Dicembre – Giovedì 

“In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista;
tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista
fino ad ora, il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono. La Legge e
tutti i Profeti infatti hanno profetato fino a Giovanni. E se lo volete accettare, egli è
quell'Elia che deve venire. Chi ha orecchi intenda”.

Dal Vangelo secondo Matteo (11,11-15)

(Papa Francesco)



13 Dicembre – Venerdì 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,16-19)  
“A chi posso paragonare questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in
piazza e, rivolti ai compagni, gridano: “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete
ballato, abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!” È venuto
Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: È indemoniato. È venuto il Figlio
dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un mangione e un beone, un amico
di pubblicani e di peccatori”. Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere
che essa compie”.

Una speranza di GIUSTIZIA:
Dopo che Cristo è morto vittima di
ingiustizia, ogni ingiustizia sfida il

cristiano. (Ezechiele Ramin)



Dal Vangelo secondo Matteo (17,10-13) 
“Allora i discepoli gli domandarono: “Perché dunque gli scribi dicono che
prima deve venire Elia?”. Ed egli rispose: “Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa.
Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di
lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire per
opera loro”. Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il
Battista”.

14 Dicembre – Sabato 

Una speranza di GIUSTIZIA:
Per ottenere la pace si deve

lavorare per la giustizia. 
(Papa Paolo VI)



ventilabro per ripulire
la sua aia e per
raccogliere il frumento
nel granaio; ma la pula,
la brucerà con fuoco
inestinguibile”. Con
molte altre esortazioni
annunziava al popolo
la buona novella”.

15 Dicembre – III DOMENICA DI AVVENTO 

Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18)
“Le folle lo interrogavano: “Che cosa dobbiamo fare?”. Rispondeva: “Chi ha
due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia
altrettanto”. Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero:
“Maestro, che dobbiamo fare?”. Ed egli disse loro: “Non esigete nulla di più di
quanto vi è stato fissato”. Lo interrogavano anche alcuni soldati: “E noi che
dobbiamo fare?”. Rispose: “Non maltrattate e non estorcete niente a
nessuno, contentatevi delle vostre paghe”.
Poiché il popolo era in attesa e tutti si
domandavano in cuor loro, riguardo a 
Giovanni, se non fosse lui il Cristo,
Giovanni rispose a tutti dicendo:
“Io vi battezzo con acqua; ma
viene uno che è più forte di me, al
quale io non son degno di 
sciogliere neppure il legaccio
dei sandali: costui vi
battezzerà in Spirito Santo e
fuoco. Egli ha in mano il 

Una speranza di SOLIDARIETA’: 
Nessun uomo è inutile, se allevia

il peso di qualcun altro. 
(Mahatma Gandhi)



Dal Vangelo secondo Matteo (21,23-27) 
“Entrato nel tempio, mentre insegnava gli si avvicinarono i sommi sacerdoti e
gli anziani del popolo e gli dissero: “Con quale autorità fai questo? Chi ti ha
dato questa autorità?”. Gesù rispose: “Vi farò anch'io una domanda e se voi
mi rispondete, vi dirò anche con quale autorità faccio questo. Il battesimo di
Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?”. Ed essi riflettevano tra sé
dicendo: “Se diciamo: “dal Cielo”, ci risponderà: “perché dunque non gli avete
creduto?”; se diciamo “dagli uomini”, abbiamo timore della folla, perché tutti
considerano Giovanni un profeta”. Rispondendo perciò a Gesù, dissero: “Non
lo sappiamo”. Allora anch'egli disse loro: “Neanch'io vi dico con quale autorità
faccio queste cose”.

16 Dicembre – Lunedì 

Una speranza di SOLIDARIETA’: 
La diversità, se accettata e amata
è ricchezza e stimolo reciproco,

fonte di scambio e di
collaborazione. 

(Don Andrea Santoro)



“Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide,
figlio di Abramo. Abramo generò Isacco,
Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò
Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e
Zara da Tamar, Fares generò Esròm,
Esròm generò Aram, Aram generò
Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn,
Naassòn generò Salmòn, Salmòn generò
Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut,
Obed generò Iesse, Iesse generò il re
Davide. Davide generò Salomone da quella
che era stata la moglie di Urìa, Salomone
generò Roboamo, Roboamo generò Abìa,
Abìa generò Asàf, Asàf generò Giòsafat,
Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia,
Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz,
Acaz generò Ezechia, Ezechia generò
Manasse, Manasse generò Amos, Amos
generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i
suoi fratelli, al tempo della deportazione in
Babilonia. Dopo la deportazione in
Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel
generò Zorobabèle, Zorobabèle generò
Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim
generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc
generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd
generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan,
Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è
nato Gesù chiamato Cristo. La somma di
tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è
così di quattordici; da Davide fino alla
deportazione in Babilonia è ancora di
quattordici; dalla deportazione in
Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici”.

Dal Vangelo secondo Matteo (1,1-17)

17 Dicembre – Martedì 

Una speranza di SOLIDARIETA’:
Chi sa volare, non deve buttare
via le ali per solidarietà con i

pedoni. Deve piuttosto insegnare
a tutti il volo. (Don Lorenzo Milani)



18 Dicembre – Mercoledì 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-24)
“Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non
voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a
queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse:
“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa,
perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio
e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. Tutto
questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per
mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà
chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe
fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa”.

Una speranza di SOLIDARIETA’: 
Ogni uomo, con le sue azioni e le
sue omissioni, è responsabile del

destino dell’umanità. 
(Hélder Câmara)



“Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un
sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di
Abìa, e aveva in moglie una discendente di
Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti
davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte
le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non
avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti
e due erano avanti negli anni. Mentre Zaccaria
officiava davanti al Signore nel turno della sua
classe, secondo l'usanza del servizio
´´´´´´´´´´sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta
l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. Allora gli apparve un angelo del
Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso
da timore. Ma l'angelo gli disse: “Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e
tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e
molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà
vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e
ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la
forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e
preparare al Signore un popolo ben disposto”. Zaccaria disse all'angelo: “Come posso
conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni”. L'angelo gli rispose:
“Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto
annunzio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose
avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo”.
Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio.
Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una
visione. Faceva loro dei cenni e restava muto. Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa.
Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva:
“Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia
vergogna tra gli uomini”.

19 Dicembre – Giovedì 

Una speranza di SOLIDARIETA’: 
Se vuoi arrivare primo, corri da
solo. Se vuoi arrivare lontano,

cammina insieme. 
(Proverbio africano)

Dal Vangelo secondo Luca (1,5,25)



20 Dicembre – Venerdì

Una speranza di SOLIDARIETA’: 
La solidarietà non è dare, ma

agire contro le ingiustizie. 
(Abbè Pierre)

“Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu
mandato da Dio in una città della
Galilea, chiamata Nàzaret, a una
vergine, promessa sposa di un uomo
della casa di Davide, di nome
Giuseppe. La vergine si chiamava
Maria. Entrando da lei, disse:
“Rallegrati, piena di grazia: il Signore è
con te”. A queste parole ella fu molto
turbata e si domandava che senso
avesse un saluto come questo.
L'angelo le disse: “Non temere, Maria,
perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà
grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno
non avrà fine”. Allora Maria disse all'angelo: “Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?”. Le rispose l'angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e
la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente,
nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese
per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse:
“Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. E l'angelo
si allontanò da lei”.

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)



Una speranza di SOLIDARIETA’: 
Chi nel cammino della vita ha acceso
anche soltanto una fiaccola nell’ora

buia di qualcuno non è vissuto invano.
(Madre Teresa di Calcutta)

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)
“In quei giorni Maria si alzò e andò in
fretta verso la regione montuosa, in una
città di Giuda. Entrata nella casa di
Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il
bambino sussultò nel suo grembo.
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed
esclamò a gran voce: “Benedetta tu 

21 Dicembre – Sabato 

fra le donne e benedetto il frutto del tuo
grembo! A che cosa devo che la madre del
mio Signore venga da me? Ecco, appena il
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio
grembo. E beata colei che ha creduto
nell'adempimento di ciò che il Signore le
ha detto”



22 Dicembre – IV DOMENICA DI AVVENTO 

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)
“In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in

una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu 

fra le donne e benedetto
il frutto del tuo grembo!

A che cosa devo che la
madre del mio Signore

venga da me? 
Ecco, appena il tuo

saluto è giunto ai
miei orecchi, il

bambino ha
sussultato di gioia
nel mio grembo. E
beata colei che ha

creduto
nell'adempimento di

ciò che il Signore le
ha detto”.

Una speranza di PACE: 
La pace inizia con un sorriso. Sorridi

cinque volte al giorno a una persona a
cui non vuoi sorridere: fallo per amore
della pace. (Madre Teresa di Calcutta)



23 Dicembre – Lunedì

“Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio.
I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua
grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per
circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre,
Zaccaria. Ma sua madre intervenne: “No, si chiamerà Giovanni”. Le dissero:
“Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome”. Allora
.

Dal Vangelo secondo Luca (1,57-66)

Una speranza di PACE: 
La vera pace è tranquillità nella libertà. 

(Papa Giovanni XXIII)

domandavano con cenni a suo padre come voleva che si
chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: “Giovanni è

il suo nome”. Tutti furono meravigliati. All'istante gli si 
aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava
benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi

da timore, e per tutta la regione montuosa della
Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti

coloro che le udivano, le custodivano in cuor
loro, dicendo: “Che sarà mai questo bambino?”.

E davvero la mano del Signore era con lui”



24 Dicembre – Martedì

“Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito
Santo, e profetò dicendo: “Benedetto il
Signore Dio d'Israele, perché ha visitato e
redento il suo popolo, e ha suscitato per
noi una salvezza potente nella casa di
Davide, suo servo, come aveva promesso
per bocca dei suoi santi profeti d'un
tempo: salvezza dai nostri nemici, e dalle
mani di quanti ci odiano. Così egli ha
concesso misericordia ai nostri padri e si è
ricordato della sua santa alleanza, del
giuramento fatto ad Abramo, nostro
padre, di concederci, liberati dalle mani
dei nemici, di servirlo senza timore, in
santità e giustizia al suo cospetto, per tutti
i nostri giorni. E tu, bambino, sarai
chiamato profeta dell'Altissimo perché
andrai innanzi al Signore a preparargli le
strade, per dare al suo popolo la
conoscenza della salvezza nella
remissione dei suoi peccati, grazie alla
bontà misericordiosa del nostro Dio, per
cui verrà a visitarci dall'alto un sole che
sorge per rischiarare quelli che stanno
nelle tenebre e nell'ombra della morte e
dirigere i nostri passi sulla via della pace".

Dal Vangelo secondo Luca (1,67-79)

Una speranza di PACE:
Dio sta con gli operatori
di pace, non con chi usa

la violenza. 
(Papa Francesco



25 Dicembre – NATALE DEL SIGNORE
(Messa della notte)

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-14)
“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.
Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano
a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret,
salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla
famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto
nell'alloggio. C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la 
gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da
grande timore, ma l'angelo disse loro: “Non temete:
ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un
Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno:
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in
una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e
diceva: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra
pace agli uomini, che egli ama”.

Una speranza di PACE:
Cristo: egli è la nostra
Pace. E lui non delude.

(Tonino Bello)



I MISSIONARI LODIGIANI NEL MONDO

EUROPA
Montanari Don Egidio - Comunità don Orione - UCRAINA
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AMERICA LATINA
Ugge' Padre Enrico - PIME - BRASILE
Marchesi Padre Giuseppe - PIME - BRASILE
Palladini Sr Giuseppina - F. di Maria Ausiliatrice - ECUADOR
Concardi don Stefano - Diocesano - URUGUAY
.......................................................................................................................................................................

ASIA
Spelta Valeria - Laica - CAMBOGIA
Tei Padre Carlo - PIME - CINA
Mella Padre Franco - PIME - CINA
Bricchi Suor Adriana - Salesiane - COREA
Cambielli Padre Daniele - Saveriani - INDONESIA
Maisano Bianca - Miss. Sec. Scalabriniane - VIETNAM
.......................................................................................................................................................................

AMERICA CENTRO-NORD
Barbiano Di Belgiojoso Suor Teresa - Marcelline - CANADA
Rocca Sr Raffaella - Buon Pastore - MESSICO
.......................................................................................................................................................................

AFRICA
Mazzi Sr Costanza - Mis. dell’Immacolata - CAMERUN
Mascheroni Sr Giuseppina - Carmelitane di Tor. - CENTRAFRICA
Mazzucchi Padre Orazio - Consolata - KENIA
Gaboardi Elena - Laica - MOZAMBICO
Bonato Padre Antonio - Comboniani - MOZAMBICO
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